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III C O R T E  D I  A S S I S E
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PROC. PEN. N° 1/99 R.G.

A CARICO DI BARTOLUCCI LAMBERTO + 3.-

LA CORTE

1 - DOTT. GIOVANNI MUSCARA’ PRESIDENTE

2 - DOTT. GIOVANNI  MASI G. a L.

DOTT. VINCENZO  ROSELLI P.M.
DOTT.SSA MARIA   MONTELEONE P.M.
DOTT. GIOVANNI SALVI   P.M.

SIG.RA DANIELA BELARDINELLI  CANCELLIERE B3

SIG. DAVID PROIETTI TECNICO REGISTRAZIONE

SIG. NATALE     PIZZO     PERITO TRASCRITTORE

UDIENZA DEL 19.03.2002

Tenutasi nel Complesso Giudiziario Aula “B” Bunker

Via Casale di S. Basilio, 168, Rebibbia

* R O M A *

ESAME DEL TESTE:

PICCOLO VINCENZO PAG. 01 - 18

TEN. DIANA FRANCO   “   18 - 32

COL. BATTISTA GIOVANNI  “ 32 - 76

RINVIO AL 21.03.2002
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PRESIDENTE: Avvocati, Avvocato Bartolo e Avvocato

Nanni sono arrivati? Sì, va bene, allora sì, i

testi? UFFICIALE GIUDIZIARIO: sono presenti i tre

testi. PRESIDENTE: sì. UFFICIALE GIUDIZIARIO:

Diana, Battista e Piccolo. PRESIDENTE: sì, Di

Ninno è deceduto, quindi non... Allora sì, con

chi iniziamo? AVV. DIF. BIAGGIANTI: ...iniziare

con Piccolo... PRESIDENTE: Piccolo. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: ...che è della Difesa Bartolucci.

PRESIDENTE: sì. Quindi per ora mettiamo

l’Avvocato Biaggianti... AVV. DIF. BIAGGIANTI:

sì. PRESIDENTE: ...in sostituzione di... VOCI:

(in sottofondo).

ESAME DEL TESTE PICCOLO VINCENZO.-

PRESIDENTE: consapevole della responsabilità

che col giuramento assumete davanti a Dio se

credente e davanti agli uomini giurate di dire la

verità, null’altro che la verità, dica lo giuro!

TESTE PICCOLO VINCENZO: lo giuro! PRESIDENTE: un

po’ più vicino al microfono, eh! TESTE PICCOLO

VINCENZO: lo giuro! PRESIDENTE: sì. Lei si

chiama? TESTE PICCOLO VINCENZO: Piccolo Vincenzo.

PRESIDENTE: dove e quando è nato? TESTE PICCOLO

VINCENZO: a Castelsilano il 6/01 del ‘63.

PRESIDENTE: e residente attualmente? TESTE
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PICCOLO VINCENZO: a Castelsilano. PRESIDENTE: a

Castelsilano. Sì, ora risponda alle domande che

le verranno rivolte, prego Avvocato! AVV. DIF.

BIAGGIANTI: Signor Piccolo buongiorno. TESTE

PICCOLO VINCENZO: buongiorno. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: Avvocato Biaggianti della Difesa del

Generale Bartolucci. Senta, dove viveva nel 1980?

TESTE PICCOLO VINCENZO: a Castelsilano. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: ricorda l’episodio relativo alla

caduta di un aereo in quelle zone? TESTE PICCOLO

VINCENZO: sì. AVV. DIF. BIAGGIANTI: ricorda il

periodo, il giorno esatto in cui avvenne

questo... TESTE PICCOLO VINCENZO: il 18 luglio.

AVV. DIF. BIAGGIANTI: lei era... ha visto

l’aereo, ha sentito il rumore, ci può descrivere?

TESTE PICCOLO VINCENZO: ho visto l’aereo, non il

rumore perché lavoravo quel giorno. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: dove lavorava? TESTE PICCOLO

VINCENZO: e io sono nel Corpo Forestale e...

prestato servizio, appunto, per quanto riguarda

il lavoro che facevo e ci avevano chiamati perché

era scoppiato un incendio provocato, appunto,

dall’aereo e siamo intervenuti... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: chi vi ha chiamato? TESTE PICCOLO

VINCENZO: c’è una signora che abitava lì vicino.
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AVV. DIF. BIAGGIANTI: aveva visto questo aereo.

TESTE PICCOLO VINCENZO: non lo so se aveva visto

l’aereo ma sicuramente ha visto del fumo provo...

che c’era un incendio. AVV. DIF. BIAGGIANTI:

senta, lei si recò sul posto? TESTE PICCOLO

VINCENZO: sì. AVV. DIF. BIAGGIANTI: ricorda a che

ora? TESTE PICCOLO VINCENZO: e l’orario non mi

ricordo, penso che sono passate oltre... AVV.

DIF. BIAGGIANTI: mattina, pomeriggio, non si

ricorda? TESTE PICCOLO VINCENZO: sicuramente di

mattina. AVV. DIF. BIAGGIANTI: senta, e c’erano

altre persone quando lei è giunto sul posto?

TESTE PICCOLO VINCENZO: sì. AVV. DIF. BIAGGIANTI:

chi c’era, ricorda? TESTE PICCOLO VINCENZO: e

beh, eravamo una squadra di operai almeno di

venti persone, se... se non di più, adesso non mi

ricordo quanti di preciso. AVV. DIF. BIAGGIANTI:

senta, in che zona era caduto questo aereo, come

era questa zona, era un tratto pianeggiante, un

tratto scosceso? TESTE PICCOLO VINCENZO: proprio

dove è caduto l’aereo? AVV. DIF. BIAGGIANTI: sì,

dove è caduto l’aereo. TESTE PICCOLO VINCENZO:

sicuramente una zona impervia, una zona...

appunto noi la chiamavamo la Timpa delle Magare.

AVV. DIF. BIAGGIANTI: uhm! Senta, lei ha
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raggiunto i resti dell’aereo, è sceso dove era

caduto, il punto in cui... TESTE PICCOLO

VINCENZO: no, vicino all’aereo no, sicuramente a

un metro, un metro e mezzo dal Pilota sì. AVV.

DIF. BIAGGIANTI: chi scese con lei? TESTE PICCOLO

VINCENZO: ma non mi ricordo, siamo scesi in

tanti, non mi ricordo chi c’era vicino a me. AVV.

DIF. BIAGGIANTI: eravate i primi a giungere sul

luogo dell’incidente? TESTE PICCOLO VINCENZO:

beh, una volta spento l’incendio, perché prima

abbiamo spento l’incendio e poi... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: l’incendio dell’aereo o delle

sterpaglie accanto all’aereo? TESTE PICCOLO

VINCENZO: delle sterpaglie. AVV. DIF. BIAGGIANTI:

senta, ha visto il Pilota lei, vide il corpo del

Pilota? TESTE PICCOLO VINCENZO: sì. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: ci può descrivere lo stato del corpo?

TESTE PICCOLO VINCENZO: beh, il corpo... quello

che ho visto io, perché... ero... avevo diciotto

anni allora, era... non è che avevo avuto

altri... impatti con altri cadaveri, e...

sicuramente appena l’ho visto mi sono girato

dall’altra parte perché combinato malamente,

almeno da quello che ho potuto vedere, c’era il

paracadute metà aperto, metà chiuso sulle spalle,
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quindi non è che si vedeva più di tanto. AVV.

DIF. BIAGGIANTI: senta, in che posizione era il

corpo? TESTE PICCOLO VINCENZO: era a pancia in

giù. AVV. DIF. BIAGGIANTI: a pancia in giù. E

rispetto all’aereo dove stava? TESTE PICCOLO

VINCENZO: a venti, trenta metri distante

dell’aereo, se non più, adesso. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: senta, indossava qualcosa, vestiti,

aveva notato qualche particolare? TESTE PICCOLO

VINCENZO: no. AVV. DIF. BIAGGIANTI: aveva ferite

evidenti questo corpo del Pilota? TESTE PICCOLO

VINCENZO: sì. AVV. DIF. BIAGGIANTI: senta,

c’erano tracce di sangue fresco? TESTE PICCOLO

VINCENZO: sì. AVV. DIF. BIAGGIANTI: c’erano

insetti sul corpo del Pilota, cioè le sembrava un

corpo... le ha dato l’impressione che fosse...

TESTE PICCOLO VINCENZO: no. AVV. DIF. BIAGGIANTI:

...un corpo in avanzato stato di decomposizione?

TESTE PICCOLO VINCENZO: questo sicuramente no,

perché... sicuramente  c’era del cattivo odore e

non sarei avvicinato a... alla vicinanza che sono

stato. AVV. DIF. BIAGGIANTI: quindi non c’era

cattivo odore. TESTE PICCOLO VINCENZO: no. AVV.

DIF. BIAGGIANTI: senta, nel corso della sua

permanenza vicino a questo aereo, arrivarono
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altre persone? TESTE PICCOLO VINCENZO: sì. AVV.

DIF. BIAGGIANTI: senta, un’altra cosa, c’erano

dei Carabinieri sul posto? TESTE PICCOLO

VINCENZO: che sono intervenuti subito. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: Vigili del Fuoco? TESTE PICCOLO

VINCENZO: ma i Vigili del Fuoco non mi ricordo,

ma i Carabinieri mi ricordo che sono intervenuti

e... nel giro di mezz’oretta... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: quando lei stava ancora lì. TESTE

PICCOLO VINCENZO: ...tre quarti d’ora, ma ci

hanno fatto salire, perché ripeto la zona era

impervia e cadevano dei massi e non è che

potevamo stare giù a rischiare magari di... AVV.

DIF. BIAGGIANTI: quanto tempo è rimasto lei sul

luogo dell’incidente? TESTE PICCOLO VINCENZO: ma

non più di... vicino al cadavere non più di

cinque minuti. AVV. DIF. BIAGGIANTI: e in

generale nella zona dell’incidente? TESTE PICCOLO

VINCENZO: ma poi ci hanno fatto salire perché

ripeto i Carabinieri, penso che erano della

Stazione di Caccuri il paese più vicino, ci hanno

fatto allontanare... AVV. DIF. BIAGGIANTI: dalla

zona. TESTE PICCOLO VINCENZO: ...quasi subito.

AVV. DIF. BIAGGIANTI: senta, i resti dell’aereo

bruciavano, emettevano fumo? TESTE PICCOLO
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VINCENZO: sì. AVV. DIF. BIAGGIANTI: bruciavano?

TESTE PICCOLO VINCENZO: sì. AVV. DIF. BIAGGIANTI:

senta, lei partecipò anche ad operazioni di

soccorso diverse da queste... TESTE PICCOLO

VINCENZO: no. AVV. DIF. BIAGGIANTI: ...che ci ha

descritto? TESTE PICCOLO VINCENZO: no. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: aiutò a spegnere questo incendio con

la sua... TESTE PICCOLO VINCENZO: sì, solo le

sterpaglie e basta. AVV. DIF. BIAGGIANTI: insieme

a questi altri operai con cui era accorso sul

luogo dell’incidente. Grazie, non ho più domande!

PRESIDENTE: sì, Difesa Ferri? AVV. DIF. EQUIZI:

sì, Presidente, soltanto alcuni chiarimenti.

Prima rispondendo all’Avvocato Biaggianti lei ha

detto che il cadavere del Pilota era combinato

malamente e io le chiedo scusa se la costringo a

ricordare delle cose insomma e... macabre, però

vorrei che riuscisse a farci capire quali erano

le condizioni e... del cadavere, per quello che

lei riesce a ricordare. TESTE PICCOLO VINCENZO:

ripeto, aveva il paracadute metà aperto e metà

chiuso sulle spalle, quindi non è che si vedeva

tutto il cadavere, però ricordo bene che aveva

l’osso del collo spezzato e mi ricordo che aveva

la testa sotto il corpo, almeno... perché non
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riuscivo a vederlo, proprio ero a una distanza di

un metro, un metro e mezzo e poi con l’aggiunta

che sono arrivate altre persone e mi hanno fatto

notare lì il cadavere, “non lo vedi che ce l’ha

fra i piedi e non...”, perché ripeto aveva il

paracadute metà aperto e metà chiuso. AVV. DIF.

EQUIZI: senta, e lei poi ha parlato della cosa

anche con alcuni suoi colleghi? TESTE PICCOLO

VINCENZO: sicuramente ne abbiamo discusso, perché

ripeto era una squadra di venti, ventitre

persone, adesso non ricordo i particolari quanti

eravamo, però eravamo in tanti. AVV. DIF. EQUIZI:

e ci fu qualcuno che notò qualche cosa di

particolare sul... TESTE PICCOLO VINCENZO: no.

AVV. DIF. EQUIZI: sul cadavere no. Senta, da come

ha risposto in precedenza mi è sembrato di capire

che la posizione del Pilota fosse distante dai

resti dell’aereo che lei... TESTE PICCOLO

VINCENZO: sì, un... una trentina di metri,

trenta, quaranta metri. AVV. DIF. EQUIZI: ma i

resti erano tra di loro sparpagliati oppure...

TESTE PICCOLO VINCENZO: beh, questo non... non lo

ricordo se l’aereo... quanto ce n’era, mi ricordo

benissimo che fumava l’aereo, però non... cioè i

resti non mi ricordo... perché era... la zona
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impervia e ci dovevamo guardare perché le persone

erano in tante, adesso... perché giungevano anche

gente dal paese per la curiosità di vedere

l’aereo e... cadevano delle pietre e siamo

risaliti subito, quindi non è che siamo stati

puntigliosi a guardare quello che c’era e quello

che non c’era. AVV. DIF. EQUIZI: e ricorda da chi

foste chiamati, se dai Carabinieri oppure da...

TESTE PICCOLO VINCENZO: no no, la signora che

abita lì vicino, perché aveva paura dell’incendio

e... è venuta a chiedere soccorso, per spegnere

l’incendio e poi ci ha raccontato che aveva

sentito un botto e non sapeva se era un

elicottero o un aereo, non lo so. AVV. DIF.

EQUIZI: nessun’altra domanda, Presidente.

PRESIDENTE: sì, allora Pubblico Ministero?

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: una domanda, come è

sceso lei per arrivare al cadavere? TESTE PICCOLO

VINCENZO: beh, siamo operai diciamo... capaci di

fare... di scendere così, perché siamo addetti

pure a intervenire quando scoppia un incendio...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi non ha avuto

bisogno di corde... TESTE PICCOLO VINCENZO: no.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...o di altri appoggi

insomma. TESTE PICCOLO VINCENZO: no. PUBBLICO
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MINISTERO ROSELLI: un solo chiarimento, quando

lei è sceso giù al cadavere i Carabinieri c’erano

già o no? TESTE PICCOLO VINCENZO: no, ancora no.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sono arrivati dopo

insomma. TESTE PICCOLO VINCENZO: sono arrivati

dopo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e dove si

trovava, in quale parte di Castelsilano o delle

vicinanze si trovava quando è stato chiamato?

TESTE PICCOLO VINCENZO: beh, eravamo quasi a

metà... a metà strada, però non... non

coincideva... cioè eravamo fuori paese...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE PICCOLO

VINCENZO: ...sicuramente, però non vicini alla...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: in un’altra... TESTE

PICCOLO VINCENZO: in un’altra zona. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: quindi più o meno... come ci

siete arrivati a piedi? TESTE PICCOLO VINCENZO:

no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: con i mezzi

vostri? TESTE PICCOLO VINCENZO: ci siamo andati

con i mezzi. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: va bene.

E più o meno quanto ci ha messo grosso modo ad

arrivare sul posto? TESTE PICCOLO VINCENZO: ma un

dieci minuti. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: dieci

minuti. Nessun’altra domanda. PRESIDENTE: sì.

Parte Civile? Nessuna domanda, poi Difesa
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Melillo? AVV. DIF. NANNI: chiedo scusa

Presidente, solo una domanda se non è stata già

fatta, perché come vede purtroppo sono giunto in

ritardo. Tutto questo intorno a che ora accadeva,

cioè quando lei è stato avvisato e quando si è

recato sul posto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: già

fatta. TESTE PICCOLO VINCENZO: l’ora esatta non

la ricordo ma... AVV. DIF. NANNI: più o meno.

TESTE PICCOLO VINCENZO: ...è stata intorno a

mezzogiorno ecco. AVV. DIF. NANNI: la ringrazio!

PRESIDENTE: sì, altre domande dirette? VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: Avvocato Biaggianti ha

domande? AVV. DIF. BIAGGIANTI: no no. PRESIDENTE:

ah, ecco appunto, no stavo aspettando. Senta, lei

ha detto che fu la signora ad avvertirvi e in che

modo vi avvertì? TESTE PICCOLO VINCENZO: è salita

con la macchina del... del marito, adesso non

ricordo bene con chi o se è salito solo il marito

a chiedere aiuto per quanto riguarda...

PRESIDENTE: cioè lei era presente quando veniste

avvertiti o... TESTE PICCOLO VINCENZO: sì, quel

giorno c’era... noi avevamo un’assemblea

sindacale, quindi eravamo in tanti lì riuniti...

PRESIDENTE: ma non stavate al paese? TESTE

PICCOLO VINCENZO: no, eravamo fuori paese.
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PRESIDENTE: e dove, in che... TESTE PICCOLO

VINCENZO: ci hanno fatto salire, avevamo un punto

di riferimento dove una volta o due volte

all’anno ci riunivano i sindacati... PRESIDENTE:

sì. TESTE PICCOLO VINCENZO: ...per le riunioni

sindacali. PRESIDENTE: ho capito. Ecco, e quindi

lei parlò direttamente con queste persone, o

signora o marito... TESTE PICCOLO VINCENZO: no.

PRESIDENTE: ...che vi avvertirono? TESTE PICCOLO

VINCENZO: no no, io no direttamente. PRESIDENTE:

quindi qualche altro sua collega. TESTE PICCOLO

VINCENZO: sì. PRESIDENTE: senta, per arrivare lì

sul posto dove c’era l’aereo si poteva anche

passare da sotto? TESTE PICCOLO VINCENZO: sì,

cioè... eravamo quasi vicini al confine con un

altro paese che si chiama Cerenzia... PRESIDENTE:

eh! TESTE PICCOLO VINCENZO: ...ci sono ulivi

dall’altra parte quindi volendo... PRESIDENTE:

no, dico c’è una strada che... perché voi avete

fatto la strada che portava sopra... TESTE

PICCOLO VINCENZO: sì. PRESIDENTE: ...il posto,

esatto? TESTE PICCOLO VINCENZO: sì. PRESIDENTE:

ecco, invece c’era un’altra strada, anche bianca,

sterrata che da sotto consentiva da un’altra

direzione per venire là? TESTE PICCOLO VINCENZO:
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no, non vicinissimo all’aereo però, da tutta

un’altra parte. PRESIDENTE: e quindi poi dopo

bisogna anche ancora percorrere, facendo l’altro

percorso dico, bisognava poi per arrivare sul

punto dell’aereo bisognava percorrere... c’era

qualche sentiero pure, come si sarebbe dovuto

fare? TESTE PICCOLO VINCENZO: no no, sentieri no

sicuramente, perché ripeto noi la chiamava la

Timpa della Magare perché è una zona proprio

bruttissima, tutta piena di pietre e non ci sono

sentieri o altre cose. PRESIDENTE: sì, ecco

quindi volevo chiederle, per arrivare dall’altra

parte, cioè da sotto diciamo, in quel posto, si

doveva percorrere prima la strada con la macchina

arrivare in quale punto? A quanta distanza dal...

TESTE PICCOLO VINCENZO: ma... cioè da...  magari

non... perché io la zona dall’altra parte non è

che la conosco tanto, perché non è zona nostra.

PRESIDENTE: ho capito. TESTE PICCOLO VINCENZO:

però... non lo so, tre, quattrocento metri, poi

c’è il fiume che non è che... è un fiume a secco,

che non corre più, non scorre più acqua, da

attraversare quindi... ma un tre, quattrocento

metri almeno. PRESIDENTE: senta, la zona dove

c’era il cadavere, no, il posto proprio dove
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c’era il cadavere, c’erano pietre, sterpi, che

cosa c’erano? TESTE PICCOLO VINCENZO: c’erano

pietre. PRESIDENTE: pietre. TESTE PICCOLO

VINCENZO: sì. PRESIDENTE: ma pietre come, pietre

piccole, massi grossi... TESTE PICCOLO VINCENZO:

massi grossi, è tutto uno... come si dice, è una

montagna che... ci cade di continuo, quindi ci

sono pietre grandi e pietre piccole. PRESIDENTE:

senta, quando lei arrivò ha detto non c’erano i

Carabinieri, c’erano comunque già altre persone e

quante più o meno? TESTE PICCOLO VINCENZO: beh,

io non lo so, magari qualcuno aveva un mezzo più

veloce ed è arrivato subito, io avevo un mezzo

agricolo e sono arrivato un pochettino più... più

in ritardo, però non mi ricordo quante persone...

c’erano prima di me. PRESIDENTE: ma c’era una

folla oppure... TESTE PICCOLO VINCENZO: sì, sì,

perché noi ripeto, avevamo una riunione sindacale

lì al Castelsilano, e i... del Corpo Forestali

eravamo in tanti già da allora, quindi siamo

intervenuti quasi tutti quelli che eravamo alla

riunione sindacale. PRESIDENTE: sì, e voi

arrivaste insieme. TESTE PICCOLO VINCENZO: sì.

PRESIDENTE: io dico già sul posto lei sa, se

ricorda, se è in grado di dire, se già c’erano
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anche altre persone oppure... TESTE PICCOLO

VINCENZO: ripeto, quelli che sono partiti con le

macchine che avevamo macchine... PRESIDENTE: ho

capito. TESTE PICCOLO VINCENZO: ...più veloci

della mia... PRESIDENTE: sì. TESTE PICCOLO

VINCENZO: ...sicuramente erano già là sul posto.

PRESIDENTE: certo. Senta, lei ha detto, il

cadavere stava a pancia sotto ha detto... TESTE

PICCOLO VINCENZO: sì. PRESIDENTE: ...esatto, e

anche la testa era verso il basso? TESTE PICCOLO

VINCENZO: sì, la testa io mi ricordo...

PRESIDENTE: eh! TESTE PICCOLO VINCENZO: ...che

aveva... l’aveva sotto il corpo, perché aveva

l’osso qua sopra staccato ed aveva sotto... sotto

il corpo aveva la testa, almeno di quello che...

PRESIDENTE: quindi non si vedeva nemmeno quasi la

testa allora come... TESTE PICCOLO VINCENZO: no.

PRESIDENTE: no. Senta, lei quando venne sentito

dal Giudice ha detto: “fui io il primo ad

avvicinarmi a circa un metro e mezzo dalla

salma...”... TESTE PICCOLO VINCENZO: sì.

PRESIDENTE: ...e come lei può essere in grado di

dire che era il primo? TESTE PICCOLO VINCENZO: e

perché allora avevo diciotto, diciannove anni e

ero un ragaz... diciamo un ragazzino... PUBBLICO
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MINISTERO ROSELLI: diciassette, diciassette e

mezzo. TESTE PICCOLO VINCENZO: quindi mi sono...

sono stato capace più degli altri che erano più

anziani di me ad arrivare sul posto. PRESIDENTE:

eh, e quindi... e lì quando lei arrivò non c’era

nessuno quindi voglio dire a lei... TESTE PICCOLO

VINCENZO: no, vicino al Pilota no. PRESIDENTE:

uhm, uhm! VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: sì,

rispetto al posto dove stava il cadavere, lei ha

detto l’aereo era a una distanza, ha detto, venti

metri... TESTE PICCOLO VINCENZO: sì, venti,

trenta metri. PRESIDENTE: ma era più in basso del

cadavere? TESTE PICCOLO VINCENZO: no, era sulla

stessa linea. PRESIDENTE: sulla stessa linea.

TESTE PICCOLO VINCENZO: sì. PRESIDENTE: quindi

come diciamo distanza era distanza laterale

quindi. TESTE PICCOLO VINCENZO: sì, distanza

laterale. PRESIDENTE: e durante il percorso che

lei ha fatto per arrivare giù, ha visto parti

dell’aereo? TESTE PICCOLO VINCENZO: no.

PRESIDENTE: cioè l’aereo era intatto oppure, come

era l’aereo... TESTE PICCOLO VINCENZO: no,

l’aereo... PRESIDENTE: ...che ricorda ha? TESTE

PICCOLO VINCENZO: l’aereo io... cioè ho visto che

fumava. PRESIDENTE: c’erano pezzi... TESTE
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PICCOLO VINCENZO: intatto... PRESIDENTE:

...sparsi intorno, questo dico. TESTE PICCOLO

VINCENZO: ma penso di sì, perché se ha urtato

contro quelle rocce sicuramente... PRESIDENTE:

sì, appunto, volevo chiederle se lei... TESTE

PICCOLO VINCENZO: ma io non... PRESIDENTE: non

ricorda. TESTE PICCOLO VINCENZO: non ho visto

pezzi scendendo giù. PRESIDENTE: non li ha visti.

Va bene, domande? AVV. DIF. NANNI: sì,

Presidente... PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. NANNI:

...se permette una sola, che è una contestazione

per l’aiuto alla memoria, sempre dal verbale che

lei stesso ha citato, “notai anche che i pezzi

dell’aereo che giacevano poco più sotto rispetto

al cadavere emettevano fumo, se non erro il fumo

proveniva dalla cabina dell’aereo che era

posizionato con la coda verso il fondo valle”,

ora quando gliel’ha chiesto il Presidente lei ha

detto che più o meno erano sullo stesso piano,

poi c’erano degli altri pezzi un po’ più giù.

TESTE PICCOLO VINCENZO: no, io pezzi non ne ho

visto, ho visto l’aereo che fumava, l’ho detto e

lo ripeto... AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE PICCOLO

VINCENZO: ...lo confermo che fumava. AVV. DIF.

NANNI: sì, forse non sono stato chiaro, cioè lei
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allora ha detto: “notai anche che i pezzi

dell’aereo che giacevano poco più sotto rispetto

al cadavere emettevano fumo”, poco più sotto cosa

intendeva dire? TESTE PICCOLO VINCENZO: no...

cioè ripeto, non è che mi ricordo tutti i

particolari... AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE

PICCOLO VINCENZO: ...per filo e per segno, però

ricordo che l’aereo era sulla stessa linea e che

fumava, ma l’aereo, altri pezzi... AVV. DIF.

NANNI: adesso non ha un ricordo preciso. TESTE

PICCOLO VINCENZO: no. AVV. DIF. NANNI: rimane

insomma la lettura di questo passaggio che parla

di pezzi dell’aereo anche poco più sotto rispetto

al cadavere. PRESIDENTE: ha visto un casco per

caso? TESTE PICCOLO VINCENZO: no. PRESIDENTE: si

ricorda di aver visto un casco lì? Va bene, può

andare, buongiorno. Chi sentiamo ora? VOCI: (in

sottofondo). AVV. DIF. EQUIZI: Diana. Signor

Presidente? PRESIDENTE: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI:  Diana, Diana. AVV. DIF. EQUIZI: Diana.

PRESIDENTE: Diana. VOCI: (in sottofondo).

ESAME DEL TESTE TEN. DIANA FRANCO.-

PRESIDENTE: buongiorno, si accomodi! Consapevole

della responsabilità che col giuramento assumete

davanti a Dio se credente e davanti agli uomini
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giurate di dire la verità, null’altro che la

verità, dica lo giuro! TESTE DIANA FRANCO: lo

giuro! PRESIDENTE: lei è? TESTE DIANA FRANCO:

Diana Franco. PRESIDENTE: dove e quando è nato?

TESTE DIANA FRANCO: 7/10/’31 Roma. PRESIDENTE:

residente? TESTE DIANA FRANCO: Roma. PRESIDENTE:

via? TESTE DIANA FRANCO: Lusitania, 19.

PRESIDENTE: risponda alle domande che ora le

verranno rivolte, prego! AVV. DIF. EQUIZI: Signor

Diana buongiorno. TESTE DIANA FRANCO: buongiorno.

AVV. DIF. EQUIZI: sono qui, guardi! TESTE DIANA

FRANCO: dove? AVV. DIF. EQUIZI: qua! TESTE DIANA

FRANCO: ah, prego, prego! AVV. DIF. EQUIZI:

senta, nel luglio del 1980 che incarico

ricopriva, che professione svolgeva? TESTE DIANA

FRANCO: Ufficiale dell’Aeronautica Militare,

Caposala Operativo del... Caposala del Centro di

Controllo Regionale di Ciampino. AVV. DIF.

EQUIZI: senta, ricorda di aver ricevuto una

segnalazione in merito alla caduta del Mig il 18

luglio? TESTE DIANA FRANCO: sì... AVV. DIF.

EQUIZI: di quell’anno. TESTE DIANA FRANCO: ...mi

ricordo. AVV. DIF. EQUIZI: senta Signor

Presidente, potrei far vedere al... potrei

mostrare al teste un rapporto giornaliero delle
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novità dell’A.T.C.C. del giorno 18 luglio ’80 a

sua firma, purtroppo c’è un’annotazione in penna

rossa nostra, nella quale... VOCI: (in

sottofondo).  PRESIDENTE: cioè, voglio solo

osservare, intanto se non c’è opposizione, che

nel corso dell’istruttoria il Diana era stato

sentito esclusivamente sulla sera del 27 giugno.

AVV. DIF. EQUIZI: però nel... PRESIDENTE: no...

AVV. DIF. EQUIZI: Signor Presidente, mi permetto

di... PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. EQUIZI:

...sottolineare che nella nostra lista

testimoniale la circostanza... le circostanze

sulle quali dovrà essere sentito il testimone

sono poste in relazione al Mig libico e non a

quanto ha riferito, cioè è espressamente indicato

per riferire circa... PRESIDENTE: ah, va bene.

AVV. DIF. EQUIZI: ...sulla segnalazione

dell’incidente. PRESIDENTE: ho capito, sì sì, va

bene, allora questo mi ero sfuggito, ecco, quindi

va bene, d’accordo comunque, sì, prego! VOCI: (in

sottofondo). TESTE DIANA FRANCO: devo leggerlo

tutto, devo rileggerlo? PRESIDENTE: magari scusi,

se lo legge ad alta voce, per cortesia... TESTE

DIANA FRANCO: ah! PRESIDENTE: ...se lo legge

tutto ad alta voce così anche la Corte ne prende
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cognizione. TESTE DIANA FRANCO: bene, orario di

servizio... sorvolo sulle... PRESIDENTE: sì, va

bene. TESTE DIANA FRANCO: ...prime parti che

non... PRESIDENTE: sì, certo. TESTE DIANA FRANCO:

...non sono rilevanti mi sembra. “Varie: alle ore

13:05 il Capitano Tritto da Brindisi ci

comunicava che i Carabinieri di Catanzaro hanno

visto cadere un aereo definito da turismo in

località Castelsilano, presso Cirò Marina,

Calabria, tra le 12:15 Zulu e le 12:20, il

Capitano Tritto ha ricevuto tali informazioni dal

Maresciallo Vicai di Crotone, Torre, che a sua

volta è stato informato dal Maggiore Di Monte

dell’Arma dei Carabinieri, l’R.C.C. di Martina

informato da Tritto ha iniziato la ricerche e le

prime informazioni sul reperimento dei resti

arrivano alle ore 13:25 Zulu, da parte del

Capitano Tritto contengono un solo corpo,

numeri... visibili... – ah – numeri visibili sui

rottami sono 69 e 50 - gli unici visibili

evidentemente – da accurate indagini effettuate

presso tutti gli aeroporti della nostra F.I.L.

Sicilia e Sardegna inclusa, in aggiunta a

informazioni richieste anche a Malta, nessun

velivolo V.F.R. o I.F.R. è risultato mancante.
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Verso le 13:30 Zulu Napoli... - va be’ –

avvertiva che l’aereo è stato localizzato in un

crepaccio e che l’operazione di soccorso saranno

completate con l’ispezione del recupero del corpo

e dei rottami all’arrivo dei Vigili del Fuoco con

l’attrezzatura necessaria. Alle ore 13:35 Zulu il

Capitano Tritto conferma quanto comunicato pochi

minuti prima da Napoli, all’incidente si sono

interessati anche i Carabinieri del Comando

Generale dell’Arma da cui ha telefonato il

Capitano Mambor, - va be’ – alle ore 15:50 Zulu

l’R.S.C. di Ciampino, - è il soccorso – ci

precisa che il velivolo è precipitato fra Caccuri

e Castelsilano, tipo Caccia di nazionalità

straniera, presumibilmente bimotore, sul casco

del Pilota è riportata la seguente scritta: E22,

Romeo India Terza, november/november Cool o Chilo

Oscar Alfa/Lima, il piano di coda completo reca

un rettangolo di colore verde, sulla valigetta

del Pilota sono presenti delle scritte in arabo,

il paracadute è parzialmente aperto, queste

informazioni sono state fornite dall’elicottero

India Sierra/Sierra Golf/Alfa alla Torre di

Crotone che le ha ritrasmesse agli enti

competenti, tutte le comunicazioni di rito per la
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parte di sua competenza sono state effettuate dal

Capitano Tritto di Brindisi e dall’R.C.C. di

Martina. Poi... - mah, - la parte di nostra

competenza... – forse si intende - poi la parte

di nostra competenza... - poi forse si intende

poi la parte di nostra competenza è stata

informata la S.O.P. del... la Sala Operativa

della Seconda Regione Aerea, nella persona

dell’Ufficiale di Servizio Tenente Colonnello

Bruno, fil di competenza Brindisi, Maggiore

Diana”. PRESIDENTE: prego! AVV. DIF. EQUIZI: io

una sala domanda volevo farle, cioè di farmi

capire, farci capire che tipo di atto è questo,

cioè io leggo nell’intestazione, non so poi dove

sia... “Rapportino giornaliero delle novità

dell’A.T.C.C. del giorno 18 luglio ’80”, cioè è

inserito, volevo chiederle questo, se è inserito

in un registro cronologico delle attività del...

insomma, del Centro... TESTE DIANA FRANCO:

cioè... AVV. DIF. EQUIZI: per spiegare... TESTE

DIANA FRANCO: ...tutte le posizioni di servizio,

tutti gli enti operativi dell’Aeronautica

Militare, al termine del servizio compilano un

rapporto e tutte le posizioni hanno il dovere di

compilare questo rapporto sul registro che è di
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competenza del Comando e si comunica con questo

registro, si comunicano tutte le variazioni, come

avete potuto vedere, per cui non era assente

nessuno. Anche le più banali, compreso il

personale che eventualmente si dovesse

allontanare dalla posizione di lavoro per recarsi

in infermeria, per esempio, e allora si dice che

il Tenente, il Sergente, il Maresciallo, dalle

ore alle ore è andato in infermeria e sostituito

dal suo servizio da, cioè è un’informazione

completa, che si deve dare, che doverosamente

deve essere fatta al proprio Comando per renderlo

informato dell’andamento normale del servizio.

Quindi ecco perché lei legge: “personale assente

nessuno, cielo sereno”, perché si mettono le

varie cose che si possono indicare e che possono

essere ritenute utili per il Comando per avere

sempre il quadro della situazione completo, il

più possibile naturalmente. Questo faceva parte,

questo rapporto faceva parte di un registro che è

in carico ed è stato sequestrato, diciamo, messo

da parte quando è avvenuto l’incidente tutto il

materiale cartaceo e magnetofonico è stato

sigillato e come da disposizioni messo a

disposizione dell’Autorità Giudiziaria nel
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momento in cui avesse voluto ampliare la sua

inchiesta, se la cosa riguardava l’Autorità

Giudiziaria, altrimenti era a disposizione del

Comando per eventuali indagini interne qualora un

eventuale malfunzionamento del servizio fosse

ritenuto necessario per ovviare a quei piccoli

inconvenienti che possono accadere per... in

servizio e quindi migliorare l’operato stesso del

sistema. Ora, questo faceva parte di un... di

questo registro e che se mi permettete vi posso

dire che già sapevo a suo tempo quando fui

interrogato per... o chiamato per... per la

ricostruzione dei turni di servizio per avere

un’idea di chi poteva essere interessato, questo

registro a suo tempo mi dissero che non si

trovava più. Questa invece è una copia

dattiloscritta per il Comando, perché ognuno ha

la sua calligrafia, quindi molte volte certe

parole sono di difficile traduzione per il

Comandante, deve conoscere le calligrafie dei

suoi dipendenti, allora a volte si scrive male,

si scrive un po’ di corsa, e allora in genere le

segreterie lo ricopiano, lo battono a macchina,

poi... e poi passa al Comando. Questo registro

comunque l’originale io non l’ho più visto, cioè
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è la Magistratura che mi ha detto: “non lo

troviamo più”, e infatti ha dovuto fare

un’operazione molto farraginosa per tentare di

ricostruire i turni di servizio e avere un quadro

completo e preciso di quello che era il personale

interessato al problema. AVV. DIF. EQUIZI: va

bene. TESTE DIANA FRANCO: quindi questa è una...

una battitura che si fa per facilitare il compito

dei comandi che debbono sapere quello è successo.

AVV. DIF. EQUIZI: sì, la ringrazio! Un’ultima

domanda... TESTE DIANA FRANCO: caso mai... AVV.

DIF. EQUIZI: ...lei ricorda comunque di aver

battuto o fatto battere questo documento? TESTE

DIANA FRANCO: non... non l’ho fatto battere io,

lo batte la segreteria di sua iniziativa proprio

per facilitare il compito del Comando,

altrimenti, eh andare a decifrare le calligrafie,

c’è quello che ci ha la calligrafia

incomprensibile e deve chiamare, fare il

rapporto, me lo trascriva... è proprio una prassi

di routine, la trascrizione come da voi

d’altronde, quando scrivete, eh, ci avete la

segretaria che batte a macchina... AVV. DIF.

EQUIZI: e non sempre. TESTE DIANA FRANCO:

...perché chi deve leggere deve essere in
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condizioni di poter leggere chiaramente. AVV.

DIF. EQUIZI: va bene. Per ora nessun’altra

domanda Presidente! PRESIDENTE: sì, allora Difesa

Tascio? AVV. DIF. BARTOLO: nessuna. PRESIDENTE:

nessuna domanda. Pubblico Ministero? PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: nessuna domanda. PRESIDENTE:

nessuna domanda. Parte Civile? Nessuna, altri

Difensori? Ci sono domande? AVV. DIF. NANNI:

Presidente sì, soltanto una cosa, se il Signor

Diana ci può illustrare sinteticamente in cosa

consisteva il suo servizio presso l’A.C.C. in

quel periodo, cioè nell’80. TESTE DIANA FRANCO:

allora... AVV. DIF. NANNI: lei se non sbaglio

era? TESTE DIANA FRANCO: Caposala. AVV. DIF.

NANNI: Caposala. TESTE DIANA FRANCO: bene, il

servizio del Caposala è quello di... diciamo è la

longa manus del Comando, deve controllare... AVV.

DIF. NANNI: uhm! TESTE DIANA FRANCO: ...che tutto

il servizio si svolga regolarmente secondo le

funzioni che vengono attribuite alla Sala

Operativa, la Sala Operativa era articolare su

ventiquattro settori, ogni settore aveva mansioni

specifiche, controllava uno spazio aereo, anzi

una fetta... AVV. DIF. NANNI: ecco, settori

come... spazio aereo. TESTE DIANA FRANCO: ...di
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spazio aereo. AVV. DIF. NANNI: benissimo.  TESTE

DIANA FRANCO: sì sì. AVV. DIF. NANNI: settori di

spazio aereo. TESTE DIANA FRANCO: settori di

spazio aereo. AVV. DIF. NANNI: e lei

supervisionava il lavoro in questa sala? TESTE

DIANA FRANCO: io oltre a supervisionare e

controllare che tutto funzionasse regolarmente...

AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE DIANA FRANCO: ...con

l’aiuto di un supervisore operativo... AVV. DIF.

NANNI: sì. TESTE DIANA FRANCO: ...che era tecnico

specifico per la parte operativa, dovevo

controllare che tutto funzionasse sotto l’aspetto

tecnico, cioè non ci fossero mancanze di energia

per il funzionamento dei vari settori, c’erano

diverse... AVV. DIF. NANNI: perfetto. TESTE DIANA

FRANCO: ...questioni da controllare, inoltre

c’era il problema del personale, perché il

personale doveva garantire la funzionalità

continua dei vari settori, quindi se un

dipendente è un... o collega dipendente ha detto

ad una di queste posizioni si sentiva male, il

Caposala doveva cercare immediatamente una

sostituzione per consentirgli di andare dal

Dottore... AVV. DIF. NANNI: perfetto. Senta,

ricorda qualcuno dei suoi colleghi, cioè altri
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ufficiali che svolgessero gli stessi compiti in

quel periodo, siamo nel 1980, estate. TESTE DIANA

FRANCO: e... dunque, sì questo è Massari, ecco,

Massari è uno. AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE DIANA

FRANCO: perché questo il... qui leggo: “Maggiore

Massari” ma si riferisce al turno del... mattino,

sì. AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE DIANA FRANCO: al

turno... e c’era Massari. Altri... c’era il

Tenente Colonnello Torquati, Tenente Colonnello

Domenico Pistoia, Tenente Colonnello Carlini...

AVV. DIF. NANNI: uhm! Senta, ricorda qualcun

altro? TESTE DIANA FRANCO: sì sì, aspetti lo

devo... il nome lo devo inquadrare... il Tenente

Colonnello Frediani, e poi chi c’era? Basta, mi

sembra... AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE DIANA

FRANCO: e poi... ma in parte eravamo anche

intercambiabili con i supervisori operativi, cioè

eravamo un team di persone, diciamo allo stesso

livello... AVV. DIF. NANNI: cioè il Caposala lo

poteva fare anche... TESTE DIANA FRANCO: sì. AVV.

DIF. NANNI: ...anche il supervisore poteva

fare... TESTE DIANA FRANCO: ...poteva fare...

AVV. DIF. NANNI: ...svolgere le funzioni di

Caposala. TESTE DIANA FRANCO: per esempio domani

potevo essere chiamato perché mancava... AVV.
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DIF. NANNI: sì. TESTE DIANA FRANCO: ...il

super... sostituivo il supervisore operativo...

AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE DIANA FRANCO:

...malato per esempio. AVV. DIF. NANNI: senta, le

volevo chiedere: per quanto tempo è rimasto

ancora dopo il 1980 in quel servizio? TESTE DIANA

FRANCO: tre anni mi sembra, tre anni ancora. AVV.

DIF. NANNI: uhm! TESTE DIANA FRANCO: mi sembra

l’83... AVV. DIF. NANNI: e poi... TESTE DIANA

FRANCO: ma non ricordo se sono andato... se sono

passato negli uffici nell’82. AVV. DIF. NANNI:

negli Uffici... TESTE DIANA FRANCO: uffici...

AVV. DIF. NANNI: ...cioè fuori dalla Sala

Operativa. TESTE DIANA FRANCO: ...della R.I.V.,

sempre dalla fuori dalla Sala Operativa negli

uffici. AVV. DIF. NANNI: senta... TESTE DIANA

FRANCO: ’82... AVV. DIF. NANNI: ...in sala se

accadeva qualcosa di anomalo al traffico, no?

TESTE DIANA FRANCO: sì. AVV. DIF. NANNI: era poi

possibile rivedere il filmato di quello che si

era visto da parte dell’operatore su... TESTE

DIANA FRANCO: tutto. AVV. DIF. NANNI: ...sul tubo

radar? TESTE DIANA FRANCO: sì, era possibile,

perché il sistema era... aveva le sue

registrazioni come tutte le operazioni erano...
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AVV. DIF. NANNI: uhm, uhm! TESTE DIANA FRANCO:

...registrate. AVV. DIF. NANNI: come un VHS, come

una... TESTE DIANA FRANCO: no no. AVV. DIF.

NANNI: ...una televisione? TESTE DIANA FRANCO: no

no, forse non mi sono spiegato. AVV. DIF. NANNI:

sì. TESTE DIANA FRANCO: è la... la registrazione

era a carattere numerico. AVV. DIF. NANNI: ah

ecco. TESTE DIANA FRANCO: quindi il numero doveva

essere ricodificato e trasformato in qualche

cosa. AVV. DIF. NANNI: quindi rivedere significa

poi... TESTE DIANA FRANCO: no, rivedere... AVV.

DIF. NANNI: ...leggere... TESTE DIANA FRANCO: no,

rivedere... AVV. DIF. NANNI: ...i dati... TESTE

DIANA FRANCO: ...lei intendeva rivedere, dice,

prende un... AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE DIANA

FRANCO: ...uno schermo e rivedo. AVV. DIF. NANNI:

sì sì, ecco. TESTE DIANA FRANCO: no, questo no,

non avevamo questa possibilità AVV. DIF. NANNI:

la ringrazio! TESTE DIANA FRANCO: prego!

PRESIDENTE: poi domande dirette? Non ce ne sono.

E mi dà per cortesia quel foglio... TESTE DIANA

FRANCO: prego! PRESIDENTE: sì, volevo vedere una

cosa soltanto. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE:

scusi, lei ha detto questo rapportino giornaliero

delle novità... TESTE DIANA FRANCO: sì.
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PRESIDENTE: ...veniva trasmesso a chi? TESTE

DIANA FRANCO: veniva consegnato al Comando, al

Comando della R.I.V.. PRESIDENTE: al Comando

della R.I.V.? TESTE DIANA FRANCO: certo, è il

Comandante che doveva essere informato, no, come

si informa? Se prendeva il registro e andava a

leggere magari la mia calligrafia non era

comprensibile e si sarebbe trovato in

difficoltà... PRESIDENTE: sì, al Comando... TESTE

DIANA FRANCO: ...anche perché... PRESIDENTE:

...della R.I.V. quindi andava... TESTE DIANA

FRANCO: sì sì, il Comando della R.I.V..

PRESIDENTE: al Comando della R.I.V., ho capito,

va bene. Buongiorno, può andare! TESTE DIANA

FRANCO: grazie! VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: sì, allora chiamiamo poi... TESTE

DIANA FRANCO: buongiorno! PRESIDENTE: buongiorno.

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: mettiamo a

verbale che la Difesa Ferri produce il documento

che è stato mostrato in visione al teste. Allora

Battista. VOCI: (in sottofondo).

ESAME DEL TESTE COL. BATTISTA GIOVANNI.-

PRESIDENTE: buongiorno, si accomodi lì.

Consapevole delle responsabilità che con il

giuramento assumete davanti a Dio se credente e
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davanti agli uomini, giurate di dire la verità,

null’altro che la verità, dica lo giuro! TESTE

BATTISTA GIOVANNI: lo giuro! PRESIDENTE: si

accomodi! Lei è? TESTE BATTISTA GIOVANNI:

Giovanni Battista. PRESIDENTE: dove e quando è

nato? TESTE BATTISTA GIOVANNI: sono nato a

Istanbul l’11 marzo 1934. PRESIDENTE: residente?

TESTE BATTISTA GIOVANNI: a Roma. PRESIDENTE: via?

TESTE BATTISTA GIOVANNI: Via Principe Amedeo,

165. PRESIDENTE: sì. Risponda ora alle domande

che le verranno rivolte. TESTE BATTISTA GIOVANNI:

sì. PRESIDENTE: prego, prego! AVV. DIF. BARTOLO:

Signor Battista, lei nel 1980, in particolare nel

luglio del 1980, era in servizio presso lo Stato

Maggiore dell’Aeronautica, ci può dire

esattamente... TESTE BATTISTA GIOVANNI: sì. AVV.

DIF. BARTOLO: ...a quale ufficio era stato...

TESTE BATTISTA GIOVANNI: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

...assegnato e quali erano le sue mansioni...

TESTE BATTISTA GIOVANNI: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

...o comunque genericamente, ecco. TESTE BATTISTA

GIOVANNI: sì. Dunque, all’epoca ero in servizio

presso il Secondo Reparto dello Stato Maggiore

dell’Aeronautica, servizio S.I.O.S., i miei

compiti erano quelli di valutare, raccogliere e
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valutare le notizie riguardanti la Libia. AVV.

DIF. BARTOLO: ricorda... TESTE BATTISTA GIOVANNI:

e il Medioriente in particolare e in particolare

la Libia. AVV. DIF. BARTOLO: ...ricorda se nel

luglio del 1980 o se nel 1980 si verificò un

incidente aereo? TESTE BATTISTA GIOVANNI: sì.

AVV. DIF. BARTOLO: ecco, tutto quello che ricorda

sul cosiddetto incidente del Mig libico, del Mig

23... TESTE BATTISTA GIOVANNI: Mig 23. AVV. DIF.

BARTOLO: ...libico, caduto a Castelsilano. TESTE

BATTISTA GIOVANNI: sì. AVV. DIF. BARTOLO: o

comunque quello che sa. TESTE BATTISTA GIOVANNI:

ricordo... avevo qualche... dunque, ricordo molto

bene la data, il 18 luglio, perché? Perché è

stata una coincidenza strana, perché anche mio

padre che era in aviazione è deceduto in un

incidente aereo proprio il 18 luglio e per me

questa data è rimasta molto bene impressa nella

memoria. AVV. DIF. BARTOLO: quindi lei ricorda

che il 18 luglio del 1980 lei è venuto a

conosce... è venuto a sapere che un Mig... TESTE

BATTISTA GIOVANNI: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

...libico... TESTE BATTISTA GIOVANNI: Mig 23...

AVV. DIF. BARTOLO: ...Mig 23. TESTE BATTISTA

GIOVANNI: ...delle Forze Aeree libiche era caduto
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in località, se non vado errato, Timpa delle

Magare. AVV. DIF. BARTOLO: senta, lei se ne

occupò, si occupò di questi incidenti e cosa fece

in particolare? TESTE BATTISTA GIOVANNI: sì, io

mi occupai dell’incidente per due ragioni, prima

perché ero l’Ufficiale addetto appunto alla

valutazione delle notizie sulla Libia e quindi

sui mezzi aerei in dotazione che avevano le Forze

Aeree libiche e tutto lavoro tendeva a

raccogliere tutte notizie per poter giungere alla

valutazione complessiva delle Forze Aeree libiche

e quindi alla capacità operativa di questo Paese

che poteva... che... classificato fra i Paesi di

interesse informativo; la seconda ragione era

perché io sono andato sul luogo perché... questo

lo devo dire, ahimè, ero molto bravo a fare le

fotografie, io ho l’hobby della fotografia per

conto mio e... e quindi ero la persona penso più

adatta a fare delle riprese fotografiche. Questo

non vuol dire che sia stato solo io a farle,

credo che ci siano stati anche altri operatori.

Ma io ho operato con... con la mia macchina

fotografica e il mio lampeggiatore elettronico,

dico lampeggiatore elettronico anche se ho fatto

delle fotografie in pieno giorno, quando si
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tratta di fotografare dei particolari, il

lampeggiatore elettronico elimina delle ombre o

altro e quindi mette in evidenza i particolari

che si vogliono ritrarre, ecco le due ragioni per

cui... AVV. DIF. BARTOLO: ricorda se... o meglio

ancora, ha già detto di essere andato sul posto,

ricorda quando andò e con mezzi e con chi? TESTE

BATTISTA GIOVANNI: sì, dunque, qui ho... sono

passati oltre venti anni, quindi credo fra il 20

e il 21 luglio, tutta via ci devono essere... ci

deve essere il mio certificato di viaggio, quindi

penso fra il 20 e il 21 luglio. Fu un elicottero

che ci portò vicino alla zona. E poi che altro?

AVV. DIF. BARTOLO: ricorda chi c’era insieme a

lei quando lei andò... TESTE BATTISTA GIOVANNI:

sì, c’era il mio Caporeparto, il Generale Zeno

Tascio e ricordo che alle mie spalle,

sull’elicottero c’erano due probabilmente

americani. Io non sono stato molto attento sulle

persone che c’erano sull’elicottero, perché nel

preparare il mio lampeggiatore elettronico, per

vedere se la carica era a buon punto, c’era stato

un falso contatto, per cui il lampeggiatore

cominciò a lampeggiare senza essere sollecitato,

al che quasi tutto il viaggio fui impegnato nel
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cercare di scoprire il motivo di questo. Riuscii

alla fine a trovarlo e questo qui mi impedì di...

di curiosare e vedere altro. AVV. DIF. BARTOLO:

nonostante questo inconveniente tecnico, lei poi

riuscì a fare delle fotografie... TESTE BATTISTA

GIOVANNI: sì sì, riuscii a fare... AVV. DIF.

BARTOLO: ...sul posto? TESTE BATTISTA GIOVANNI:

...delle fotografie e potrei anche riconoscerle

tuttora, non perché siano più belle delle altre,

ma perché il formato... adopero un formato che in

gergo, tecnicamente di chiama 120, ed è un

formato 6X6, mentre normalmente per questo tipo

di... di riprese in linea di massima vengono

adoperate delle macchine fotografiche 24X36.

Se... questa può essere una delle... AVV. DIF.

BARTOLO: senta, anche... a prescindere dalle

fotografie, lei ricorda cosa vide sul posto?

TESTE BATTISTA GIOVANNI: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

che cosa vide... TESTE BATTISTA GIOVANNI: certo,

c’era... AVV. DIF. BARTOLO: ...non lo so,

rottami... TESTE BATTISTA GIOVANNI: ...il Mig 23

che sembrava quasi adagiato sul dorso della...

della collina diciamo, era spezzato in tronconi e

devo dire che l’impressione mia personale era

esclusivamente di interesse informativo, in altre
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parole all’epoca il Mig 23 rappresentava una

notizia molto ghiotta per i servizi informativi.

Io personalmente non ne avevo mai visto alcuno, e

il Mig 23 che era di costruzione allora

sovietica, rappresentava uno dei velivoli di

grande interesse informativo. Io ripeto, non sono

un Tecnico dei velivoli, io valuto le notizie

che... tante volte l’Ufficio Tecnico mi riferisce

per metterle insieme ad altre notizie collaterali

per poter giungere alla valutazione complessiva

delle Forze Aeree di interesse. Sì, quindi il mio

interesse era tirato proprio da... dai

particolari costruttivi del velivolo e feci

probabilmente una decina di rotolini fotografici

nel formato 6X6, ribadisco questo perché credo di

essere stato l’unico ad usare quel formato per

queste riprese del velivolo. PRESIDENTE: sì.

Allora, Difesa Bartolucci ha domande? Nessuna.

Difesa Ferri? Nessuna. Pubblico Ministero?

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: dunque, lei mi pare

abbia detto che si interessava nella sezione

della Libia? TESTE BATTISTA GIOVANNI: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: però nella

deposizione resa al Giudice Istruttore il 21

dicembre ’90, seconda pagina a metà, lei dice:
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“la sezione interessata è la seconda, apparteneva

a questa sezione ma non trattavo la Libia, nella

mia competenza c’erano Egitto, Siria, Israele,

Libano e non la l’Africa del nord”. TESTE

BATTISTA GIOVANNI: eh, a dire la verità è... la

Libia fa parte dell’Africa del nord. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: e infatti dice: “non l’Africa

del nord”. TESTE BATTISTA GIOVANNI: sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: così è verbalizzato, e due

volte, da un lato dice: “non trattavo la Libia” e

poi a specificazione: “nella mia competenza

c’erano Egitto, Siria, Israele, Libano e non

l’Africa del nord”, poi dice esattamente, mi fa

notare la collega, più giù, a domanda risponde:

“mi sono anche occupato della Libia ma molto

tempo dopo”. TESTE BATTISTA GIOVANNI: ah sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: grosso dopo, dall’81

all’83. TESTE BATTISTA GIOVANNI: sì, sì è vero.

Sì, mi scusi, ecco una cosa non ho specificato,

che c’è un periodo di passaggio nei... quando si

devono trattare dei Paesi che non sono di

competenza, e probabilmente era il periodo in cui

io facevo il doppio comando, anche se non ero

titolare della sezione, ma sicuramente mi

interessavo della Libia, quindi è facile che in
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quell’anno precedente io mi fossi interessato

della Libia, proprio perché stavo per passare

all’Africa del nord. E questo dovrebbe risultare

dalla mia cartella personale, cioè il periodo di

doppio comando, probabilmente ci dovrebbe essere,

mi scusi! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non c’è

problema. Dunque senta, lei ha detto che aveva

una passione diciamo personale... TESTE BATTISTA

GIOVANNI: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...per

la fotografia... TESTE BATTISTA GIOVANNI: sì, sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e quindi ha fatto

anche lei le fotografie. TESTE BATTISTA GIOVANNI:

sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non ho capito

bene, c’era altro personale però con lei per

scattare fotografie? TESTE BATTISTA GIOVANNI:

questo particolare non lo ricordo, ma sicuramente

io ho visto delle fotografie non scattate da me

del... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: dove le ha

viste queste foto non scattate da lei? TESTE

BATTISTA GIOVANNI: dal... nell’ufficio del

Giudice Priore. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

intanto se possiamo mostrare allora al teste, se

la Corte ce le ha, il fascicolo fotografico del

S.I.O.S. relativo... quello proprio rinvenuto

presso il S.I.O.S. relativo al Mig libico. VOCI:
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(in sottofondo). GIUDICE A LATERE: noi veramente

abbiamo delle fotografie, riproduzioni

fotografiche effettuate dalla Questura di Roma,

che gli sono state esibite e che sono

probabilmente ingrandimenti, e queste sono quelle

che sono state esibite durante... AVV. DIF.

BARTOLO: nel corso degli interrogatori...

GIUDICE A LATERE: ...nel corso

dell’interrogatorio, avevamo preso queste.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, la copertina cosa

dice di preciso? GIUDICE A LATERE: “fascicolo

ingrandimenti e riproduzioni Polizia Scientifica”

avevamo ecco... effettuate dalla Questura di

Roma, questo abbiamo qui, se no dobbiamo...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no, mi sembra, posso

vederle un istante Presidente? GIUDICE A LATERE:

sì sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: prima di

mostrarle, chiedo... GIUDICE A LATERE: sì sì, e i

numeri corrispondono a quelle... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. GIUDICE A LATERE: ...che

gli sono state esibite. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: allora, le fotografie come erano, bianco

e nero, a colori, come... TESTE BATTISTA

GIOVANNI: a colori. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

tutte a colori? TESTE BATTISTA GIOVANNI: sì.
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non fece fotografie

in bianco e nero? TESTE BATTISTA GIOVANNI: può

darsi. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché lei

disse espressamente nella deposizione... TESTE

BATTISTA GIOVANNI: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...21 dicembre ’90... TESTE BATTISTA

GIOVANNI: la maggior parte... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...“ho fatto fotografie sia a colori che

bianco e nero”. TESTE BATTISTA GIOVANNI: sì, la

maggior parte erano a colori più qualcuna bianco

e nero. VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: prego! PRESIDENTE: allora queste...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: queste intanto si

possono mostrare. PRESIDENTE: sì, prego! VOCI:

(in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

dovrebbe esserci un altro reperto fotografico, di

cui si dà atto nella deposizione del 3 gennaio

’91. TESTE BATTISTA GIOVANNI: senta, io stento a

riconoscere in questi due primi volumi fotografie

fatte da me. No, queste non le ho fatte io.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi di questo

diciamo è sicuro insomma. VOCI: (in sottofondo).

TESTE BATTISTA GIOVANNI: quasi... ah, scusi,

ecco, io questo lo devo dire, io le faccio meglio

le foto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. VOCI:
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(in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: va

bene. Intanto abbiamo dato atto Presidente, tanto

è registrato, quali tipi di fotografie, sono

quegli ingrandimenti fatti dalla Questura, bene.

Ora, Presidente credo che ci sia, semmai facciamo

una brevissima sosta, un fascicolo di foto

acquisite presso lo S.M.A. di cui si dà atto...

GIUDICE A LATERE: sì, questi sono... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...a verbale. GIUDICE A

LATERE: ...questi sono atti esibiti dallo Stato

Maggiore Aeronautica, c’è scritto nel volume.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. GIUDICE A LATERE:

poi c’è scritto: “allegate riproduzioni

fotografiche della Polizia Scientifica”, ci sono

però dei numeri vicino a delle foto che io ho

trovato... PRESIDENTE: 1433. GIUDICE A LATERE:

...1433, non so se... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

ci sono anche foto non ingrandite. GIUDICE A

LATERE: ...in cui risulterebbe avrebbe detto: “è

sicuramente fatta da me”. TESTE BATTISTA

GIOVANNI: questa? Ma questa è una riproduzione?

GIUDICE A LATERE: sì, questa è la riproduzione.

Vuole...  TESTE BATTISTA GIOVANNI: ah sì, sì sì,

mi ricordo, chiedo scusa! Ho stentato a

riconoscerla perché è una riproduzione, mi sono
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ricordato che proprio nell’ufficio del Giudice

Priore, proprio il Giudice Priore attirò la mia

attenzione su questo particolare, del... del dito

che punta ad un particolare, in effetti è un

coperchio di un qualche cosa che se ne veniva

giù. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

BATTISTA GIOVANNI: allora qualcuno mi deve avere

aiutato per tenere... VOCI: (in sottofondo).

TESTE BATTISTA GIOVANNI: sì, questa la riconosco

per mia. Però è stata riprodotta, perché non...

non mi sembra l’originale. Sì, chiedo scusa!

GIUDICE A LATERE: se può rivedere anche questa.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: questi sono tutti

ingrandimenti Presidente. TESTE BATTISTA

GIOVANNI: sono delle riproduzioni. PRESIDENTE:

sì. VOCI: (in sottofondo). TESTE BATTISTA

GIOVANNI: sì sì, questa può essere mia, forse

non... anche questa deve essere una riproduzione.

VOCI: (in sottofondo). TESTE BATTISTA GIOVANNI:

forse queste non le ho fatte io. Aspetti, questa

con certezza l’ho fatta io. GIUDICE A LATERE: se

può dare il numero. TESTE BATTISTA GIOVANNI: sì.

GIUDICE A LATERE: dire se hanno un numero. TESTE

BATTISTA GIOVANNI: sì, 1381. PRESIDENTE: quindi

prima avevamo fatto vedere la 1433. PUBBLICO
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MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE BATTISTA GIOVANNI:

sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: senta, lei le

fotografie le fece solo sul posto o le fece anche

in... TESTE BATTISTA GIOVANNI: solo. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...ufficio? TESTE BATTISTA

GIOVANNI: solo sul posto, io non... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: perché poi è pacifico che

ovviamente taluni reperti furono... TESTE

BATTISTA GIOVANNI: sì, qualche cosa... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...portati anche al S.I.O.S..

TESTE BATTISTA GIOVANNI: sì, qualche cosa era

rimasta in ufficio ma... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: lei non fece foto... TESTE BATTISTA

GIOVANNI: ...questo purtroppo non ricordo con

assoluta certezza, ma credo che in ufficio non...

non feci altre fotografie su particolari...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, poi... VOCI: (in

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

Presidente vorrei venissero mostrate al teste le

foto allegate al fascicolo della Commissione

Italo/Libica, precisamente è scritto:

“documentazione tecnico formale, informazioni

supplementari incivolo velivolo Mig libico a 23

M.S. (s.d.)”,  volume secondo allegati, vi sono

contenute a parte... con didascalie e con elenco
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allegati, cartine, vi sono poi anche delle

fotografie sia in bianco e nero, sia talune a

colori, se tra queste ne riconosce talune da lui

scattate. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: sì,

sì sì, va bene gliele faccia vedere, sì sì. VOCI:

(in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

prego! TESTE BATTISTA GIOVANNI: sì, non

riconosco... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: alcuna

di queste. TESTE BATTISTA GIOVANNI: nessuna.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: neanche quelle a

colori. TESTE BATTISTA GIOVANNI: neppure quelle a

colori. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: benissimo,

allora... TESTE BATTISTA GIOVANNI: pur non

escludendo, ecco questo voglio dire, se tante

volte qualcuna delle mie fosse andata a finire lì

dentro, ma non so in che modo... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: però? Sì. TESTE BATTISTA

GIOVANNI: però a prima vista così non... credo di

riconoscere nessuna delle mie fotografie.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: adesso si chiede

invece di mostrare in visione le foto acquisite

sempre presso la S.M.A. in data 24 dicembre ’90,

si tratta del volume acquisizioni con scritto

come didascalia: verbale acquisizioni 24 dicembre

’90 presso S.M.A., foto pellicola numero 2,
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riproducenti aerei più panoramiche Mig libico,

sono foto tutte sembrano a colori, di formato più

piccolo, vediamo se in queste riconosce... VOCI:

(in sottofondo). TESTE BATTISTA GIOVANNI: senta,

molte sono prese in volo... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE BATTISTA GIOVANNI: ...e quelle

non sono le mie... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì. TESTE BATTISTA GIOVANNI: ...perché non le

fatte dall’elicottero. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE BATTISTA GIOVANNI: tutte le

altre sono delle riproduzioni, per cui perdono

molto della loro incisività, del loro... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: cioè riproduzioni di foto.

TESTE BATTISTA GIOVANNI: di una fo... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: come si ottiene la produzione?

TESTE BATTISTA GIOVANNI: sì, prende la fotografia

e la si rifotografa. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

ah, una fotografia ad una fotografia. TESTE

BATTISTA GIOVANNI: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ho capito. TESTE BATTISTA GIOVANNI: e

quindi vengono fuori delle dominanti strane, per

un po’ di... di incisività. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE BATTISTA GIOVANNI: quindi...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: che formato ci hanno

queste? TESTE BATTISTA GIOVANNI: queste... sa, la
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riprodu... intanto quando si fa la riproduzione

per far vedere che è venuto fuori... che è stato

fotografato il fotogramma... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE BATTISTA GIOVANNI: ...intero,

si lascia un bordo che in genere viene nero nella

riproduzione, ma qui non lo vedo, quindi... non

saprei, io comunque non credo di riconoscere fra

queste fotografie qualcuna delle mie. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: senta, ma lei ha detto di

avere la passione fotografica... TESTE BATTISTA

GIOVANNI: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...ma

nell’ambito, appunto, del S.I.O.S. c’era

personale... TESTE BATTISTA GIOVANNI: sì, c’era

personale... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...appositamente addetto a fare fotografie? TESTE

BATTISTA GIOVANNI: ...qualificato, c’era

personale qualificato in grado di... di fare

delle ottime fotografie e... sia sviluppo, stampa

che riprese, quindi... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ma lei ha ricordo se qualcuno era stato

mandato... TESTE BATTISTA GIOVANNI: sicuramente

qualcuno del laboratorio fotografico e... c’era

andato... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no no,

assieme a lei o i giorni precedenti? TESTE

BATTISTA GIOVANNI: i giorni precedenti non... non
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credo, non lo posso escludere del tutto se

insieme a me c’era pure qualche altro Fotografo,

sicuramente nei giorni seguenti forse sì, perché

ci sono delle foto che non... non ho fatto io, ma

non ricordo con assoluta certezza se insieme a me

ci fosse stato qualcuno, qualche Fotografo come

specialità. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei ebbe

modo di vedere foto del cadavere? TESTE BATTISTA

GIOVANNI: no, cioè chiedo scusa... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: non il cadavere, perché

ovviamente... TESTE BATTISTA GIOVANNI: certo no.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...quando c’era il

cadavere non c’era più, di vedere nell’ambito del

S.I.O.S. poco del cadavere? TESTE BATTISTA

GIOVANNI: credo... credo di aver visto una foto

Polaroid, fatta probabilmente dai Carabinieri

della zona. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, ma

dove l’ha vista? TESTE BATTISTA GIOVANNI: e...

non ricordo se nell’ufficio del Giudice Priore o

presso il Secondo Reparto, questo purtroppo e...

però credo di averle viste del... una foto almeno

Polaroid. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: possiamo

far vedere allora al teste allora il fascicolo,

sempre del volume acquisizioni e sempre acquisiti

presso lo Stato Maggiore dell’Aeronautica il 24
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dicembre ’90, il fascicolo attenente pellicola

numero 8. VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: qui ci sono alcune foto

riproducenti, appunto, un cadavere, le chiedo se

riconosce foto che lei ha avuto in passato

occasione di vedere, non che le abbia scattate

lei ovviamente. VOCI: (in sottofondo).  TESTE

BATTISTA GIOVANNI: mi ricordo di aver visto

questa fotografia, però Polaroid non... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: potrei vedere qual è, scusi!

TESTE BATTISTA GIOVANNI: mi ricordo e... VOCI:

(in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì

sì, chiedo scusa, perché per dare atto... c’è un

numero Presidente? PRESIDENTE: sì, il numero sul

retro è C.2, P.3. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì,

che fa parte appunto della pellicola mi pare 8,

quindi questa foto che... TESTE BATTISTA

GIOVANNI: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...riproduce il cadavere, lei ricorda di averla

vista come Polaroid però. TESTE BATTISTA

GIOVANNI: sì, e... come... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: per capire il suo ricordo. TESTE

BATTISTA GIOVANNI: Polaroid, ma ha attirato la

mia attenzione il fatto che c’è la mano che tiene

il guanto, se non sbaglio lì. PUBBLICO MINISTERO
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ROSELLI: sì, un pezzo, sì sembra insomma,

qualcosa di bianco che sembrerebbe certo un

guanto, e questa non ricordo però dove l’ha

vista. TESTE BATTISTA GIOVANNI: no, no non

ricordo se nell’ufficio del Giudice Priore o

presso... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: o presso il

S.I.O.S.. TESTE BATTISTA GIOVANNI: il S.I.O.S..

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: senta, lei poi,

passando a un altro argomento, facendo queste

fotografie in quel giorno che andò appunto a

Castelsilano, a che distanza stava? Scese

dall’elicottero ovviamente. TESTE BATTISTA

GIOVANNI: a contatto dell’aereo. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: dell’aereo. TESTE BATTISTA

GIOVANNI: del velivolo... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ricorda se vide un casco, un casco da

Pilota? TESTE BATTISTA GIOVANNI: senta... io vidi

il casco del Pilota e... sia presso l’ufficio del

Giudice Priore e probabilmente anche presso il

Secondo Reparto, però quello che... più che un

casco sembrava una calotta di colore bianco.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE BATTISTA

GIOVANNI: ho un vago ricordo della cosa. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: cioè sul posto non lo vide.

TESTE BATTISTA GIOVANNI: sul posto non ricordo di
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averlo... vede Avvocato, non si deve meravigliare

di questo, perché... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

è un bel destino che siamo equiparati alla

Difesa. PRESIDENTE: no... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: Pubblico Ministero. PRESIDENTE:  è

Pubblico Ministero. TESTE BATTISTA GIOVANNI: ah,

chiedo scusa! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: siamo

ancora... PRESIDENTE: no no, ma non c’è da

scusarsi. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non si

preoccupi, non si preoccupi, mi dica! TESTE

BATTISTA GIOVANNI: sono mortificato, mi creda.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no, ma sto

scherzando, non si preoccupi, mi dica!

PRESIDENTE: gli Avvocati hanno diritto di replica

sul punto. VOCI: (in sottofondo).  PRESIDENTE:

prego, prego! TESTE BATTISTA GIOVANNI: sono

mortificato veramente. PRESIDENTE: va bene, sì,

andiamo avanti. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non

si preoccupi. TESTE BATTISTA GIOVANNI: non ho una

grossa esperienza al riguardo. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: dica! TESTE BATTISTA GIOVANNI: il mio

interesse, il mio interesse in quel momento,

quando sono stato vicino al velivolo Mig 23

libico non era l’attrezzatura del Pilota o...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE BATTISTA
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GIOVANNI: ...o altri particolari, ma le

caratteristiche del velivolo... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE BATTISTA GIOVANNI:

...quindi proprio inconsapevolmente ero

assolutamente diretto a fotografare dei

particolari del velivolo piuttosto che altre cose

collaterali diciamo, e l’abbigliamento e... e la

dotazione del Pilota probabilmente non destava in

me quell’interesse che destava e... il velivolo

stesso. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma questo

casco che lei appunto ricorda, mi pare di aver

comunque visto altrove, di che materiale era

fatto, questo non ho capito... TESTE BATTISTA

GIOVANNI: sì, io... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...bene, eh! TESTE BATTISTA GIOVANNI: mi dica lei

un attimo, per favore, di che materiale sono

fatti i caschi dei motociclisti, la parola non

mi... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non vado in

moto, quindi non sono in grado di... PRESIDENTE:

oramai i caschi dei motociclisti probabilmente

non fatti di materiale che all’epoca... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: che all’epoca forse non c’era.

PRESIDENTE: ...non si usava, credo eh, perché

ora... TESTE BATTISTA GIOVANNI: io il casco che

vidi nell’ufficio del Giudice Priore ricordo il
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colore del casco che doveva essere intorno al

verde o qualcosa del genere. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: lei però disse, escluse che era di cuoio

nella deposizione del 22 gennaio... TESTE

BATTISTA GIOVANNI: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...’92. TESTE BATTISTA GIOVANNI: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e per quale motivo?

TESTE BATTISTA GIOVANNI: probabilmente perché

l’ho toccato e ho avuto l’impressione che non

fosse di cuoio. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei

disse: “non si sarebbero viste le ammaccature se

era di cuoio”. TESTE BATTISTA GIOVANNI: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: diede questa

motivazione. TESTE BATTISTA GIOVANNI: ah, può

darsi. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il 21 gennaio

’90 dice che era metallico invece, il casco era

metallico. TESTE BATTISTA GIOVANNI: no,

l’apparenza era quella, ma in realtà doveva

essere di quel materiale che... è un derivato

della plastica probabilmente. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: la collega fa qualche domanda. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: senta, per quanto riguarda

le modalità con le quali ha fatto le foto, ecco

intanto lei prima ha detto che ha fatto delle

foto a colori. TESTE BATTISTA GIOVANNI: sì.
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PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ricorda di avere

fatto anche in bianco e nero? TESTE BATTISTA

GIOVANNI: molto probabilmente anche in bianco e

nero, ma la maggior parte delle fotografie che

avevo fatto erano a colori. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: senta, con quale macchinetta le ha

fatte, che... TESTE BATTISTA GIOVANNI: allora...

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...attrezzatura

aveva? TESTE BATTISTA GIOVANNI: ...quelle a

colore erano fatte con la mia macchina

fotografica, che è una... era una Mamia C330

Professional, il lampeggiatore elettronico che ho

adoperato era un Mez Mecabliz (s.d.) tedesco, la

macchina era giapponese, ho fatto forse anche

qualche fotografia con una macchina più piccola,

di formato più piccolo in bianco e nero e... se

non ricordo male doveva essere una Sachi (s.d.)

Pentax. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: nelle

dichiarazioni che ha reso il 21 dicembre lei

parlò di un’Asselblad (s.d.). TESTE BATTISTA

GIOVANNI: ah, sì, l’Asselblad l’avevo di scorta,

perché era la macchina del nostro laboratorio

fotografico e posso aver fatto qualche fotografia

anche l’Asselblad, che ha un formato maggiore.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: quindi aveva a
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disposizione tre macchinette? TESTE BATTISTA

GIOVANNI: almeno tre. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: senta, le foto le ha fatte lei anche

dall’alto oppure... TESTE BATTISTA GIOVANNI: no,

nessuna fotografia dall’alto. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: dunque, lei nel 21 dicembre del ’90,

sempre nelle dichiarazioni che ha reso in questa

data, lei ha detto una cosa diversa, ha detto:

“ricordo che fotografai anche il punto d’impatto,

scattai anche fotografie dall’elicottero dei

luoghi dell’incidente”, ecco vediamo un po’.

TESTE BATTISTA GIOVANNI: questo non me lo

ricordavo, chiedo scusa! PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: non se lo ricordava. TESTE BATTISTA

GIOVANNI: se l’ho detto sicuramente l’ho fatto,

ma non ricordavo di aver fatto delle fotografie

dall’alto. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: quindi

ha fatto anche delle foto dall’alto. TESTE

BATTISTA GIOVANNI: se ho detto questo sicuramente

l’ho fatto, ma non la ricordavo adesso. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: sì, ma infatti la

contestazione le viene fatta proprio per

consentirle di ricordare meglio o riflettere e

quindi di darci quella che lei ritiene la

risposta corretta. Quindi se all’epoca disse di
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avere scattato delle foto dall’alto le ha fatte,

ho capito bene? TESTE BATTISTA GIOVANNI: ma

devono essere talmente poche, forse una o due,

non lo so, perché proprio non... non ricordavo.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: perché vede, lei

poco fa ha visto delle foto, le sono state

mostrate delle foto e lei, se ricordo bene, ha

categoricamente escluso... TESTE BATTISTA

GIOVANNI: escluso, sì. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ...di averle fatte, dicendo: “no,

queste sono fatte dall’alto, io non le ho fatte e

quindi non sono le mie”. TESTE BATTISTA GIOVANNI:

è vero, però continuo... voglio dire, adesso che

lei me l’ha detto... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: sì. TESTE BATTISTA GIOVANNI: ...dico

senz’altro, perché... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: senz’altro. TESTE BATTISTA GIOVANNI:

...non è che ho detto il falso o altro, proprio

non ricordavo... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

va bene. TESTE BATTISTA GIOVANNI:

...evidentemente. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

se non ricordo male lei poc’anzi ha riferito di

non escludere che insieme a lei abbiano fatto...

abbia fatto le foto anche un altro appartenente

all’ufficio. TESTE BATTISTA GIOVANNI: sì,
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qualcuno del... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: si

ricorda, ecco ci vuole... TESTE BATTISTA

GIOVANNI: ...del laboratorio fotografico forse,

però non... non lo ricordo. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: questo altro avrebbe operato, si

ricorda lei, quando ha fatto le foto lei, quindi

nella medesima circostanza o invece lei sa che ha

fatto le foto in altri momenti, in altre

circostanze? TESTE BATTISTA GIOVANNI: questo...

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: cosa ricorda di

questo, diciamo di quest’altro Fotografo? TESTE

BATTISTA GIOVANNI: sicuramente se era con me

questo altro Fotografo sicuramente le ha fatte

insieme a me o comunque nello stesso giorno, se

poi sia andato altre volte nella zona a far

fotografie questo non lo so, perché questo

purtroppo non... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

quindi, scusi, se lei... nella prima ipotesi

quindi è una persona che ha viaggiato con lei,

lei ha riferito prima le circostanze nelle quali

si è recato a fare queste foto. TESTE BATTISTA

GIOVANNI: sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

ecco, si ricorda... TESTE BATTISTA GIOVANNI: ma

non ricordavo di avere con me un altro Fotografo

sull’elicottero, questo non me lo ricordavo.
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PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: lei ha accennato

alla presenza sull’elicottero, insieme a lei e al

Generale Tascio, di altre due persone... TESTE

BATTISTA GIOVANNI: sì. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ...che parlavano inglese. TESTE

BATTISTA GIOVANNI: sì, alle mie spalle, seduti,

me lo ricordo bene. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: se ricordo bene lei poc’anzi ha detto

due americani. TESTE BATTISTA GIOVANNI: sì.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco... TESTE

BATTISTA GIOVANNI: perché sentivo parlare in

inglese. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco, lei

ha ricordo se le foto in quella circostanza sono

state scattate da queste persone? TESTE BATTISTA

GIOVANNI: credo proprio di no, perché non... non

li ho visti nelle immediate vicinanze del relitto

o comunque se c’erano non ho visto che avessero

delle macchine e... fotografiche o altro.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: senta, ma

nell’incarico che le è stato dato dal Generale

Tascio di fare queste foto, le sono state date

indicazioni su quale... su cosa fotografare, su

qual era l’oggetto di interesse dell’ufficio?

TESTE BATTISTA GIOVANNI: no. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: che cosa le è stato detto
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esattamente? TESTE BATTISTA GIOVANNI: di andare a

vedere il relitto e fare delle riprese

fotografiche e ha lasciato a me la discrezione di

fotografare i punti di interesse, che in pratica

sono tutto l’aeroplano o comunque il relitto.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: quindi, mi scusi,

che il punto di interesse fosse quello da lei

indicato prima e cioè quello lei poc’anzi ha

detto: “io mi sono preoccupato di fare le foto

del relitto - eccetera - non ero interessato al

corpo del Pilota, al casco, parlavamo di

riferimento...”... TESTE BATTISTA GIOVANNI: al

corpo proprio no insomma, ecco. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: è una sua... ecco, quindi

mi scusi, questa scelta di accentrare

l’attenzione sul relitto è una scelta sua

discrezionale? TESTE BATTISTA GIOVANNI: mia, e

mia perché... che deriva da... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ecco, da che cosa le derivava,

cosa... TESTE BATTISTA GIOVANNI: deriva

dall’interesse che poteva avere dal punto di

vista professionale e amatoriale mio personale

del velivolo di costruzione sovietica che

all’epoca era molto interessante. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ho capito. Senta, questo
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suo interesse, quindi la scelta di concentrare

l’attenzione, diciamo, nello svolgimento di

questa attività su alcune cose piuttosto che su

altre le derivavano dall’incarico anche che lei

aveva in seno a quell’ufficio in quel momento e

cioè di persona competente anche sulla Libia e

sui Paesi del nord Africa? TESTE BATTISTA

GIOVANNI: non credo che ci sia una connessione

stretta fra le due cose, i Tecnici vogliono delle

fotografie del velivolo proprio per poter

classificare questo velivolo, la capacità

operativa del velivolo e quindi vien da sé che

qualsiasi punto e... di un aeroplano è importante

per poter, non dico stabilire con esattezza

prestazioni del velivolo, però avvicinarsi il più

possibile a questo. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: sì, chiedo scusa, lei però mi pare di

ricordare che all’inizio ha detto che l’ufficio

aveva altri Fotografi, altre persone diciamo

specializzate... TESTE BATTISTA GIOVANNI: sì.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...per lo

svolgimento... TESTE BATTISTA GIOVANNI: i

Tecnici. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...di

questa attività. TESTE BATTISTA GIOVANNI: sì.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: e che quindi
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l’incarico che lei ha ricevuto di andare a fare

delle foto in qualche maniera, se ho ben

compreso, era occasionale, nel senso cioè che

siccome lei sapeva fare delle foto fatte bene il

Generale l’ha incaricata di fare questa attività.

TESTE BATTISTA GIOVANNI: sì. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: quindi lei non era lo specialista

dell’ufficio, se ho ben compreso. TESTE BATTISTA

GIOVANNI: no, non il Tecnico certamente. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ecco, oh, non il Tecnico,

ecco. Le sue competenze e le sue funzioni in quel

momento, ecco, a quale area geografica si

riferivano, qual era l’incarico specifico? TESTE

BATTISTA GIOVANNI: sì. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ecco, perché su questo c’è stato

qualche... TESTE BATTISTA GIOVANNI: sì, ecco...

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...diciamo

indicazione non perfetta. TESTE BATTISTA

GIOVANNI: mi scusi, io appena nominato

Sottotenente, il che vuol dire nel 1955, andai al

Secondo Reparto e dato che conosco delle lingue

orientali, perché sono nato in Turchia, fui

destinato alla Sezione del Medioriente.... VOCI:

(in sottofondo).  TESTE BATTISTA GIOVANNI: e per

cui... per cui fui destinato fin dalla prima
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nomina a Sottotenente al Medioriente e mi

interessai anche della Libia prima ancora di...

di essere il titolare del Medioriente, cioè

Libano, Israele e... Giordania, Arabia Saudita,

eccetera, mi interessai anche della Libia, poi la

sezione si arricchì di altro personale, in un

primo tempo alla Libia viene assegnata qualche

altra persona e io continuai a interessarmi della

Giordania, del Libano, di Israele e dell’Egitto,

Egitto che può essere considerato sia Africa del

nord che Medioriente grosso modo. Poi c’è stato

un periodo e questo è il periodo 1980, in cui io

mi incominciai ad interessare anche dell’Africa

del nord e del Medioriente, verso l’81 o l’82,

non mi ricordo... PRESIDENTE: se vuole... TESTE

BATTISTA GIOVANNI: sì. PRESIDENTE:

...sintetizzare, perché francamente... TESTE

BATTISTA GIOVANNI: voglio solo precisare perché è

venuta fuori che sono andato a fotografare il

velivolo libico dal momento che mi interessavo

invece del Medioriente, c’è stato un periodo

probabilmente di doppio comando, che io non

ricordo bene e mi interessai anche della Libia

e... dell’Algeria, eccetera, ecco perché fui

inviato. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: senta, di
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che cos’altro si è occupato con riferimento...

dopo questo episodio, lei ha fatto queste foto,

in che altro modo si è interessato, si è occupato

della vicenda del Mig libico? TESTE BATTISTA

GIOVANNI: ma io credo... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: successivamente. TESTE BATTISTA

GIOVANNI: successivamente non ho avuto più niente

a che fare con il Mig libico, la cosa per me finì

a quel punto lì, quindi proseguii nel mio lavoro

di valutazione, trascurando del tutto la faccenda

del Mig libico, che in tutta questa storia il mio

interesse per quel velivolo lì è stato di un

giorno solo. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ho

capito. PRESIDENTE: allora Parte Civile domande?

AVV. P.C. BENEDETTI: solo due domande. Senta,

notò per caso dei fori nella carlinga dell’aereo?

TESTE BATTISTA GIOVANNI: questa faccenda dei fori

purtroppo è venuta fuori dopo, io non ero

interessato a vedere se c’erano delle rotture,

delle ammaccature o altri inconvenienti causati

dall’incidente, quando il Giudice Priore attirò

la mia attenzione sui fori, io ero caduto dalle

nuvole, perché anche dopo aver visto le

fotografie fatte da me non mi accorsi dei fori,

perché per me il foro non era un elemento
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importante da attirare la mia attenzione o altro,

quando vidi le mie fotografie nel... nell’ufficio

del Giudice Priore, sì constatai che c’erano dei

buchi rotondi, ai quali io non avevo fatto caso,

sia nel momento della ripresa e sia quando vidi i

provini del... delle fotografie che avevo fatto

presso il Secondo Reparto. AVV. P.C. BENEDETTI:

mi scusi Colonnello, allora lei non era

interessato al Pilota perché era interessato

solamente all’aereo, ora ci viene a dire che

anche dell’aereo però non era interessato a

quelle che era... lei scattò fotografie su questo

aereo sì o no? TESTE BATTISTA GIOVANNI: sì,

scattai. AVV. P.C. BENEDETTI: ci ha detto che ha

scattato dieci rotoli di foto. TESTE BATTISTA

GIOVANNI: sì, probabilmente. AVV. P.C. BENEDETTI:

e beh, voglio dire, un incidente... c’era stato

appena un incidente aereo... TESTE BATTISTA

GIOVANNI: sì. AVV. P.C. BENEDETTI: ...e a lei ha

interessato, molto interessato all’aereo, ci sono

dei fori e lei non li nota! TESTE BATTISTA

GIOVANNI: io non li ho notati, ma non li ho

notati neanche rivedendo le mie fotografie, io

non ero preso dal... AVV. P.C. BENEDETTI: va be’.

TESTE BATTISTA GIOVANNI: ...dagli inconveniente
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dell’incidente, io ero attirato semplicemente

dalla struttura dell’aereo o di quello che

rimaneva dell’aereo, ma sicuramente... sì, l’ho

constatato dopo però che c’erano dei fori

rotondi. AVV. P.C. BENEDETTI: e ricorda quanti

erano più o meno? TESTE BATTISTA GIOVANNI:

assolutamente no. AVV. P.C. BENEDETTI: nel senso

erano uno, due, dieci, cinquanta? TESTE BATTISTA

GIOVANNI: no. AVV. P.C. BENEDETTI: non lo ricorda

neanche questo, ho capito. Senta, perché... lei

prima ha detto che il... ho segnato testualmente

le sue parole, “il Mig libico, il Mig 23

rappresentava una notizia ghiotta, di grande

interesse informativo”, perché? TESTE BATTISTA

GIOVANNI: perché non avevamo notizie dettagliate

sulle prestazioni del velivolo. AVV. P.C.

BENEDETTI: mi spie... forse la domanda così posta

era banale, mi spiego meglio, nel senso che

quell’aereo poteva avere un interesse di natura

strategica in quanto poteva essere un

intercettore, perché poteva essere un aereo da

guerra, perché poi... cioè perché le interessava,

cioè quale funzione voi ritenevate che questo

aereo potesse avere? TESTE BATTISTA GIOVANNI:

dunque, quando un velivolo ha un raggio di azione
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dal punto... dalla base di partenza che può

raggiungere l’Italia o comunque quando un

velivolo è in dotazione a una Forza Aerea di

interesse informativo, l’aereo diventa

importante. AVV. P.C. BENEDETTI: ho capito. TESTE

BATTISTA GIOVANNI: in particolare il Mig 23

all’epoca, non dico oggi, perché oggi non è

importante, ma all’epoca aveva un grande

interesse informativo, ed è forse questa da parte

mia l’eccitazione di aver fotografato un velivolo

che all’epoca era molto interessante, per cui

potevo vedere anche centocinquanta buchi, non...

la mia attenzione non sarebbe mai stata attirata

da... da eventuali buchi. AVV. P.C. BENEDETTI: e

certo. TESTE BATTISTA GIOVANNI: che poi io ho

constatato quando mi hanno fatto vedere le

fotografie che avevo scattato che c’erano dei

buchi e questo mi dispiace. AVV. P.C. BENEDETTI:

e senta, ma il Mig 23 era un aereo che poteva

diciamo affrontare una battaglia aerea? TESTE

BATTISTA GIOVANNI: questo bisognerebbe chiederlo

a un tecnico, il Mig 23... AVV. P.C. BENEDETTI:

mi scusi, però... mi scusi, Colonnello. TESTE

BATTISTA GIOVANNI: prego! AVV. P.C. BENEDETTI: e

lei... e il corpo non era interessato e la
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carlinga non era interessata... PRESIDENTE: va

bene... TESTE BATTISTA GIOVANNI: il corpo non

c’era. PRESIDENTE: va bene, Avvocato... AVV. P.C.

BENEDETTI: ora ci dice che lui si interessava,

diciamo... PRESIDENTE: sì. AVV. P.C. BENEDETTI:

...dal punto di vista dell’intellige... ora ci

dice che non sa neppure l’aereo a che cosa

fosse... a che cosa servisse, cioè Colonnello ma

lei a che cosa era interessato, lei è andato lì a

fare cosa? PRESIDENTE: va bene, la domanda

Avvocato, calma, calma... AVV. P.C. BENEDETTI: e

no, però Presidente... PRESIDENTE: va bene. AVV.

P.C. BENEDETTI: ...tutto ha un limite voglio

dire, eh, anche la presa in giro. PRESIDENTE:

allora risponda alla domanda scusi, eh! TESTE

BATTISTA GIOVANNI: il velivolo veniva e... il Mig

23 in linea di massima è un velivolo

Cacciabombardiere, e... quando dico che il

velivolo è di interesse informativo vuol dire che

può rappresentare una minaccia per almeno una

parte del nostro territorio. AVV. P.C. BENEDETTI:

gra... TESTE BATTISTA GIOVANNI: questa è la...

diciamo in genere la... la valutazione che si fa

quando si tratta e... dei velivoli di una Forza

Aerea possibilmente o probabilmente nemica. AVV.
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P.C. BENEDETTI: lei si interrogò sulle cause

della caduta del Mig? TESTE BATTISTA GIOVANNI:

no, non mi... AVV. P.C. BENEDETTI: no. TESTE

BATTISTA GIOVANNI: ...non mi interessava... AVV.

P.C. BENEDETTI: non le interessava. TESTE

BATTISTA GIOVANNI: ...in particol... senta, io

eh, gliel’ho... ho detto prima, io ero incaricato

di valutare, raccogliere, valutare notizie di

interesse informativo sulle Forze Aeree sia del

Medioriente che dell’Africa del nord. AVV. P.C.

BENEDETTI: sì, mi scusi, però sulle cause...

TESTE BATTISTA GIOVANNI:  le cause... AVV. P.C.

BENEDETTI: ...diciamo a causa delle quali un

aereo che poteva essere un pericolo militare per

il nostro Paese era caduto, non rientravano

nell’ambito delle sue competenze, delle sue

funzioni capire come era stato possibile...

TESTE BATTISTA GIOVANNI: sì. AVV. P.C. BENEDETTI:

...anche per capire eventualmente dei limiti...

TESTE BATTISTA GIOVANNI: sì. AVV. P.C. BENEDETTI:

...funzionali che questo aereo poteva avere.

TESTE BATTISTA GIOVANNI: certo, a un raggio di

azione che avrebbe potuto interessare il nostro

territorio solo per compiere un’azione, ma non

avrebbe potuto avere l’autonomia per ritornare
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nella base di partenza, almeno questo era quello

che io ricordavo del Mig 23. AVV. P.C. BENEDETTI:

va bene, nessun’altra domanda, grazie!

PRESIDENTE: va bene. AVV. P.C. BACHETTI:

Presidente, volevo fare una domanda. PRESIDENTE:

sì. AVV. P.C. BACHETTI: lei ha dichiarato che si

occupò dell’incidente dell’aereo libico senza

avere specifiche competenze, ma chi era

competente in materia, qual era l’ufficio

competente? TESTE BATTISTA GIOVANNI: e...

l’Ufficio Tecnico, credo che all’epoca si

chiamasse il Quarto... la Quarta Sezione. AVV.

P.C. BACHETTI: presso quella sezione esisteva

personale qualificato per poter scattare delle

fotografie? TESTE BATTISTA GIOVANNI: senz’altro.

AVV. P.C. BACHETTI: quindi e... e chi le dette

questa disposizione di svolgere questo compito

insomma, di scattare le fotografie? TESTE

BATTISTA GIOVANNI: di fare le fotografie? AVV.

P.C. BACHETTI: sì. TESTE BATTISTA GIOVANNI: il

Generale Tascio mi disse di andare a vedere e di

fotografare il relitto del Mig. AVV. P.C.

BACHETTI: senta, non le sembrò circostanza questa

anomala, nel senso che lei non appartenendo ad

una sezione che aveva una specifica competenza?
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TESTE BATTISTA GIOVANNI: sì, ma ho detto prima

che mi interessavo della... anche dell’Africa del

nord e del Medioriente e che oltretutto il

Generale Tascio sapeva già che io ero un bravo

Fotografo perché avevo fatto in altre circostanze

altre fotografie. AVV. P.C. BACHETTI: ma lei si

interessava informalmente, cioè non c’era una

disposizione? TESTE BATTISTA GIOVANNI: no no,

sicuramente nella mia specialità non è detto che

all’epoca il Tenente Colonnello Battista era

Fotografo, ero addetto alla valutazione delle

notizie. AVV. P.C. BACHETTI: e può dire chi era

l’Ufficiale che si occupava del... che era

competente proprio... apparteneva all’ufficio

competente per la Libia? TESTE BATTISTA GIOVANNI:

e... AVV. P.C. BACHETTI: se ricorda questa

circostanza. TESTE BATTISTA GIOVANNI: no, mi

dispiace, non ricordo esattamente il nome. AVV.

P.C. BACHETTI: ricorda se qualcuno di

quell’ufficio si occupò in qualche maniera della

vicenda? TESTE BATTISTA GIOVANNI: certamente,

certamente che si occupò, si occupò senz’altro il

Capo dell’ufficio e ovviamente la parte tecnica,

la sezione di fotointerpretazione e il

laboratorio fotografico. AVV. P.C. BACHETTI:
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quindi pure loro scattarono delle fotografie e

fecero... TESTE BATTISTA GIOVANNI: molto

verosimilmente. AVV. P.C. BACHETTI: ho capito,

quindi il compito suo insomma era integrazione

dell’attività che già svolgeva questo altro

ufficio? TESTE BATTISTA GIOVANNI: sì, se la

vogliamo vedere così senz’altro. AVV. P.C.

BACHETTI: senta, un’altra circostanza, lei ha

detto che è importante diciamo scattare queste

fotografie perché voleva acquisire notizie di

interesse informativo, no? Allora cosa consiste

questo interesse informativo? TESTE BATTISTA

GIOVANNI: l’interesse informativo di un Paese è

dato dalla... cioè si dice notizia di interesse

informativo quella notizia che corroborata da

altre notizie collaterali danno un’idea della

capacità operativa complessiva delle Forze Aeree

del Paese di cui trattiamo, questo è. AVV. P.C.

BACHETTI: quindi per acquisire questi dati, le

fotografie che lei scatta, sono finalizzati ad

evidenziare quali elementi? TESTE BATTISTA

GIOVANNI: e... in particolare per il Mig 23

libico era quello di vedere le strutture, i

particolari del velivolo aerodinamici, quella

parte della carlinga che poteva essere ancora
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fotografata o comunque vista, perché si poteva

risalire, non io personalmente, ma i competenti

Tecnici alle prestazioni del velivolo. AVV. P.C.

BACHETTI: ma a tal fine era importante

evidenziare degli elementi da... PRESIDENTE:

Avvocato per cortesia, cerchiamo di... AVV. P.C.

BACHETTI: no no, io volevo capire soltanto,

Presidente, questa circostanza, cioè queste

foto... a cosa erano finalizzare queste

fotografie? TESTE BATTISTA GIOVANNI:  fotografare

il più possibile per mettere in condizioni... i

Tecnici di poter valutare le prestazione del

velivolo. AVV. P.C. BACHETTI: quindi, voglio

dire, fotografie che erano anche volte ad

acquisire elementi per stabilire quale potevano

essere le cause anche della caduta dell’aereo.

TESTE BATTISTA GIOVANNI: questo non... non credo.

AVV. P.C. BACHETTI: questo non fa parte degli

aspetti, come dire, tecnici... TESTE BATTISTA

GIOVANNI: no, sicuramente no. AVV. P.C. BACHETTI:

però mi pare un po’, voglio dire, un...

irragionevole diciamo questa... PRESIDENTE: va

bene, scusi la domanda Avvocato, le sue

considerazione sulla ragionevolezza o meno va

be’, però la domanda per cortesia, perché mi
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sembra che... AVV. P.C. BACHETTI: ma voglio

dire... PRESIDENTE: ...l’argomento è stato

amplissimamente sviscerato insomma circa... AVV.

P.C. BACHETTI: no, ecco, volevo capire, cioè lei

scatta delle fotografie sull’aereo per

evidenziare, cioè prescindendo totalmente da

elementi che possano avere un’attinenza con le

cause della caduta o la... o il fatto che l’aereo

e... TESTE BATTISTA GIOVANNI: posso, mi scusi,

posso dirle questo, che nel momento in cui

scattavo le fotografie non mi passava per la

mente che facevo quelle fotografie per stabilire

le cause dell’incidente, io scattavo quelle

fotografie unicamente per poter fornire ai

Tecnici la possibilità di valutare le prestazioni

del velivolo, ma sicuramente non per cercare di

capire le cause dell’incidente. AVV. P.C.

BACHETTI: ma scusi... PRESIDENTE: no, basta

scusi, basta, su questo punto basta Avvocato,

guardi francamente non mi sembra assolutamente

più rilevante andare avanti su questo punto, se

ci ha domande su altri argomenti... AVV. P.C.

BACHETTI: no, questo, volevo soltanto capire,

voglio dire, perché se... PRESIDENTE: sì, va

bene. AVV. P.C. BACHETTI: ...un’ultima, eh...
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PRESIDENTE: guardi, basta, su questo punto guardi

è stato... ha ampiamente risposto sulle finalità

che secondo quello che dice il teste erano

connesse alla sua attività fotografica. AVV. P.C.

BACHETTI: sì, no però Presidente, scusi, se ci

sono degli elementi di irragionevolezza nelle

risposte, io ritengo che ci siano, questi

elementi vanno evidenziati. PRESIDENTE: sì, ma

siccome... AVV. P.C. BACHETTI: io non penso

che... PRESIDENTE: ...il teste deve rispondere su

circostanze di fatto e su quelle... quindi sulle

ragioni per le quali lui ritiene di aver... AVV.

P.C. BACHETTI: cioè scusi... PRESIDENTE:

...scattato le foto, ha già amplissimamente

risposto; che poi sia ragionevole o meno

francamente poi sarà una questione eventualmente

di valutazione, ma andare ora ulteriormente a

chiedere il teste le motivazioni della sua opera

di Fotografo mi sembra veramente fuori di luogo.

AVV. P.C. BACHETTI: va bene, volevo fare

un’ultima domanda su questo punto, ma...

PRESIDENTE: no, su questo punto, basta. AVV. P.C.

BACHETTI: basta. PRESIDENTE: poi, allora seconda

tornata di esame diretto ci sono domande? Ci sono

domande? No. Senta, lei conosceva la lingua
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araba? TESTE BATTISTA GIOVANNI: conosco poche

parole di arabo, ma non all’epoca, non l’ho

imparato all’epoca del Mig 23, io poi lasciai...

PRESIDENTE: no, io dicevo se all’epoca, non che

l’abbia imparato in quel momento, dico se nel

1980 lei conosceva la lingua araba. TESTE

BATTISTA GIOVANNI: nossignore, io conosco bene il

turco ma l’arabo no. PRESIDENTE: l’arabo no. Va

bene, può andare, buongiorno. TESTE BATTISTA

GIOVANNI: buongiorno. PRESIDENTE: allora... VOCI:

(in sottofondo). PRESIDENTE: dunque, mi sembra

che le Difese erano state invitate a indicare i

testi da citare per le udienze del 3, 4 e 6

aprile. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: l’avete

depositato Avvocato Bartolo? AVV. DIF.

BARTOLO:(voce lontana dal microfono). PRESIDENTE:

va bene... AVV. DIF. BARTOLO: la posso mandare

nel pomeriggio... (voce lontana dal microfono).

PRESIDENTE: sì, ecco, perché il 21 mattina

dobbiamo provvedere alle citazioni. AVV. DIF.

BARTOLO: è solo per mettere per iscritto il

tutto. PRESIDENTE: sì, va bene. Allora rinviamo,

allora la Corte rinvia all’udienza del 21 marzo

ore 9:30, invitando gli imputati a ricomparire

senz’altro avviso. L’Udienza è tolta!
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La presente trascrizione è stata effettuata dalla

O.F.T. (Cooperativa servizi di verbalizzazione) a

r.l. ROMA – ed è composta di nn. 76 Pagine.

per O.F.T.
   Natale PIZZO


